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La Convenzione internazionale sulla Biodiversità siglata a Rio de Janeiro nel 1992 nel corso del Vertice della terra riguarda la salvaguardia e l' uso durevole della biodiversità. 

Per biodiversità si intende la diversità fra gli organismi viventi di tutte le specie comprese in un ecosistema ed anche la variabilità degli ecosistemi presenti in un’area, sia quelli terrestri che quelli acquatici, ed ovviamente le complessità di cui fanno parte.
La biodiversità nel Mediterraneo
Il Mediterraneo è una delle principali eco-regioni del pianeta per la sua ricchezza di biodiversità e tra i più importanti ecosistemi al mondo.
L' ambiente naturale mediterraneo è una combinazione di fattori geomorfologici e climatici omogenei e la sua biodiversità è dovuta principalmente all' adattamento delle specie alle stagioni calde e secche o invernali miti che caratterizzano il nostro clima. 
Il vento e le correnti marine mettono in circolo il nutrimento per le specie planctoniche che costituiscono il primo anello della catena alimentare.

Un altro elemento importante è costituito dalle correnti marine che attraversano lo stretto di Gibilterra.

Queste correnti vengono sfruttate dai grandi pelagici (tonni e pesci spada) per la loro migrazione verso le zone di riproduzione e deposizione delle uova.
Mentre molte altre specie, compresi cetacei e pesci, emigrano verso il nostro mare per abbondanza di cibo e in modo particolare di piccoli crostacei che costituiscono il krill mediterraneo, che rappresenta la base alimentare pelagica la cui concentrazione è massima da Gennaio a Luglio.

Questo fenomeno si verifica soprattutto nell' angolo di mare compreso fra Liguria, Provenza e Sardegna settentrionale, nel quale è stata recentemente istituita un' area marina tutelata, denominata Santuario dei Cetacei.
Figura 1- Nella foto la foca monaca, una specie ormai estinta.
L' antropizzazione delle coste del Mediterraneo, ha portato ad una progressiva diminuzione della biodiversità stessa, anche in considerazione del fatto che si tratta di un bacino semichiuso con un ricambio lentissimo delle acque.
Le principali minacce che stanno mettendo a rischio la biodiversità  sono la conseguenza dell'impatto delle attività umane: l'urbanizzazione, l'uso intensivo in agricoltura di fertilizzanti ricchi di azoto e fosforo, l'inquinamento causato da metalli pesanti e organoclorurati, le perdite di idrocarburi, l'introduzione di specie alloctone, il prelievo incontrollato delle risorse ittiche.[image: image2.jpg]



La tutela della biodiversità








